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8 MARZO Nelle pieghe delle vicende di un'insegnante, una cassaintegrata . 
una ragazza del sud arrivata nella capitale che parla del suo aborto 
e di una ex tossicodipendente. Esistenze simbolo, spesso di solitudine 
percorsi, troppe volte comuni, di difficoltà non condivise dalT«altro» 

Quattro storie dì donne «sospese» 
Racconti minimi di quotidiano dietro le quinte della metropoli 
ADEI£,37ANM 

• I Adele. 37 anni. Un tìglio. 
Lavora in uno studio di grafica. 
«Ho cominciato a farmi a ven-
t'anni. Era il 76. Sapevo perfet­
tamente a cosa andavo incon­
tro. Giovane si ma non cretina. 
Però mi stava bene cosi. Fre­
quentavo l'Università, facoltà 
di Architettura. Erano aruiical-
dl. E proprio nel mezzo della 
protesta studentesca'piombò 
l'ero. Per alcuni mesi non arri­
vò il fumo... niente, neanche 
una canna. Mi piaceva fumare. 
Cera tutto il trip dell'oriente, 
stone tipo 'allarghiamo la co­
scienza". Insomma, al posto 
dell'hashish, ci propinarono la 
roba. Quella vera, lo vengo da 
una famiglia benestante, di 
stampo uberal-democratico. 
Questo mi ha "salvato" dalla 
strada. Intendo dire'dalla pro­
stituzione. Se fossi stata un ma­
schio come ."chance" .avrei 
avuto i borseggi, le rapine, lo 
spaccio... Perche a un certo 
punto hai sempre bisogno di 
soldi. E le alternative per uno 
che si svegliala mattina con in 
testa il buco sono pochine... - -

«Mia madre captai volo che 
stava succedendo. Poveraccia, 
l'ho fatta invecchiare In fretta. 
Andava a comprarmi lei il fu­
mo in piazza:- col suo tailleur 
blu.. -Pur di tenermi ih'casa 
s'inventava di tutto. Tre giorni 
"rinchiusa",'' mille buoni : pro­
positi e poi via. di nuovo a far­
mi. Ho conosciuto Claudio in 
quel periodo. Anche lui' eroi­
nomane. -Era- cosi 'bello..: 
Quando tifai, non hai tanti sti­
moli per l'amore. Cioè anche il 
sesso .ti interessa poco. Ma lui 
era irresistibile. Ci siamo messi 
Insieme e soprattutto per azzit­
tire I miei abbiamo :deciso di 
smettere. Siamo andati- ; in 
campagna, lontano da Roma, 
un'infinità di volte.'Per cinque 
mesi funzionava.. Poi uno dei 
due tornava in città... e si rico­
minciava.. •'.:••-•: ;-.'•' '•"• 

«Questo via vai è-durato cin­
que anni con mio padre e mia 
madre, a sostenerci economi­
camente.'. Sono! rimasta incin­
ta Mi sembrava un ritardo nor­
male, avevo tutti i cicli scon­
quassati.'Invece aspettavo un 
Tiglio. Quando, l'ho saputo è 
stato come se mi avesseroac-
ceso una lucuta nel cervello. 
Mi pareva casi strano: "Mam­
ma Adele"... mi immaginavo 
con la mia bambina e Claudio 
a fare una vita normale.'Nel 
senso/., "una 'vita tranquilla, 
senza più sbattimenti,-casini, 
paure, con quel cazzo d'assil­
lo. Ho deciso io di tenermi Gia­
da e dì smettere con la roba. 
Avevo il terrore che'nascesse 
senz'occhi, •• senza cervello. 
Claudio era contento però non 
voleva fare progetti. ''•••• ;, «.-

La rota è stata tanto dura 
che pensavo di. rimanerci sec­
ca. Ma io brava. Neanche un 
Roipnol. Per Giada. Claudio si 
faceva di nascosto... Io l'odia­
vo quando tornava a casa e giù 
a grattarsi! Quando mi sono 
venute le doglie-lui non c'era. 
Mi hanno accompagnato all'o­
spedale mia madre e mia so­
rella. Non è stato terribile co­
me pensavo... credo- che la 
mia sensibilità al dolore siale 
molto ridotta con l'eroina. Ok. 
Giada era un maschio. In nove 
mesi non mi è mai venuto in 
mente che potessi partorire un 
bambino maschio. Ha 12 anni. 
Si chiama Luca. Talvolta Clau­
dio ci manda del soldi.da Ge­
nova, dove si è trasferito dieci 
anni fa. Lavoro, ho un compa­
gno e ho Luco che ha-gliocchl 
di Claudio e che di terzo nome 
si chiama Giada...». •: 

MARCELJA40ANNI 

Wm Marcella, 40 anni, sposa­
ta con due figli, impiegata nel­
l'amministrazione' dell'Arsol, 
una propaggine della Feder-
consorzi. Cassaintegrata dal 
giugno del'91. '•'-

•All'inizio,: .'quando mi arri-
vola prima lettera dell'azienda 
che mi annunciava la cassain-
tegrazione ho pensato beh, fi­
nalmente mi riposo, penso ai 
figli, alla casa. Magari riesco a 
iscrivermi a un corso di ginna­
stica. C'era l'estate di. mezzo, 
mi sembrava che tutto sarebbe 
tornato a funzionare regolar­
mente dopo le vacanze. E In­
vece dopo due mesi sono; ca­
duta in una depressione mor­
tale. La cassaintegrazlone nel­
la nostra struttura, non ha se­
guito i criteri della normale ro-

Adele, 37 anni. «Mi piaceva fumare, poi la 
roba... Ho conosciuto Claudio. Anche lui 
eroinomane... Ci siamo messi insieme e 
per azzittire i miei abbiamo deciso di 
smettere». Lina, 4 6 anni. «Ho imparato più 
da Sonia, una schizofrenica, che da tutti i 
libri dell'Università... H o scoperto che 
Mauro, mio figlio si bucava. Vedova, sola, 
di fronte a un problema gigantesco». Lu­
cìa, 32 anni. «Sono arrivata a Roma a 21 

anni... Non avevo mai fatto l'amore. L'uni­
ca cosa che mi avevano insegnato a casa 
è che se vai con un uomo sei una poco di 
buono...» Marcella, 40>anni. «Quando mi 
arrivò la prima lettera dell'azienda che mi 
annunciava la cassaintegrazione ho pen­
sato beh, finalmente mi riposo... Ora sono 
abulica...». Quattro stone di donne vissute 
nelle camere oscure delle città della me­
tropoli. -

D A M I L A AMENTA 

' fazione, ma è stata gestita a 
; discrezione della direzione. 
;;•'' Cosi, oltre allo scorno dell'80% 
.': distipendio, mi sono pure sen-
• tita frustrata dai privilegi accor-
-, dati ad alcuni che, beati loro, 

continuavano a lavorare. Per 
.< quindici anni ho dato l'anima 
• In quell'ufficio. Poi, d'improv­

viso, mi hanno messo da parte 
;' come una cosa vecchia inutile. 

All'inizio ho pulito casa da 
. cima a fondo. Ho pitturato an-
.','• che le pareti. Mi sono messa a 
-cucile presine. Ogni, sera 
. quando i figlie il marito toma-
« vano a casa era tutto perfetto. 
-' : mancavano giusto i fiori in ta-
: ' vola: Loro erano contenti, lo... 
;é una sensazione-strana dover 

V fare i conti con tanto tempo, a 
•disposizione. Prima -andavo 
f. sempre di fretta. Ma mi eroor-
.,- ganizzata. Magari smadonna-
.' vo... però c'era la soddisfazio­

ne dei soldi tuoi alla fine del 
'.-. mese e i colleghi, la vita fuori, 

sentirsi attiva, utile. A un certo 
•' punto mi mancavano perfino i 
- .tramezzini del bar. Al quarto 
7 mese di cassaintegrazione so-
•, no dimagrita di 5 chili e ho co­

minciato; a dormire. Dormo 
. ', continuamente, - m i - piace 
'•'•• sdraiarmi'sul:tetto e chiudere 
'' l'interruttore dei pensieri. Qua-
-,> ' rant'anni... dove vado ora, che 

faCCiO? - ' • .•:.:<•••-'••• 
I soldi cominciano a non ba-

' stare più. Per un anno ho con-
- tinuato a lavorare nell'azienda 

a mozzichi e bocconi. Ad ago-
' sto del '92 è arrivato il tele-
':'. gramma' che mi comunicava 
','• un rientro in data da definire. 

Ora. nel giugno del '93 l'Arsol 
;••'. chiuderà definitivamente. Sarà 

venduta? E se sarà venduta noi 
verremo riassunti? Che fine fa-

• remo? Un altro anno di inden­
nità di mobilità pagata dal-

.' l'Inps e poi? Mio marito guada­
gna un milione e 750mila lire 
al mese: In quattro non ce la 

'•••' facciamo a campare. I figli so-
':, no ancora piccoli. Verrò inseri-
' ' ta nelle liste speciali di colloca-
: mento.1 Ma una donna di qua-, 
- rant'anni. chi la chiama? La 
' mattina quando loro escono ri­

mango a guardarmi i pollici. 
Lo vedi? Non mi frega più nien-

. te di truccarmi, di vestirmi. Che 
• mi frega? Tanto chi mi guarda 
'.' tra'ste quattro mura... 

Presentarmi a un concorso? 
- Si... ai miracoli non ci credo e 
- per i corsi di formazione prò-
: fessionale sono fuori per i limi-
. ti d'età. Più che incazzata so-

•: no... sono abulica. Ecco, abuli­
ca, apatica. E preoccupata da 
morire per il mio futuro e quel­
lo della mia famiglia. Cosi dor-

. mo. Almeno non penso». 

Cinzia, torna 
ad lavoro 
senza giustizia 

TOMMASO VIROA 

• • Il ricorso d'urgenza promosso dai sinda-. 
calo ha perso la volata con le decisioni della. 
società, e il confronto che ieri mattina ha op­
posto Cinzia Z. alla Centrale del latte davanti 
al pretore del lavoro, è risultato sostanzial­
mente svuotato di interesse: terminata la ma­
lattia, lunedi prossimo la lavoratrice riprende­
rà l'attività in un ufficio diverso, ma a parità di ' 
mansioni. Inoltre, nei confronti di Mauro D„ il 
dirigente che la insidiava, la direzione inten­
de accertare, quanto dei fatti denunciati abbia 
leso l'immagine della società. Poi valuterà se 
adottare o meno i conseguenti provvedimenti t, 
disciplinari. Cosi, almeno per questa parte, la 
vicenda è conclusa. • - • .....••-- •-..;•- <• 
•„ > Il .colpo di scena» ieri, in apertura d'udien 
za. Esauriti i preliminari, l'azienda ha detto di 
aver provveduto a eliminare i morivi del con­
tendere con l'adozione di quelle autonome 
decisioni già dal 19 febbraio. Una data con­
troversa per un annuncio a sopresa, perché 
nessuno, sindacato aziendale compreso, pri­
ma di ieri aveva avuto notizia del «passo in­
dietro». Logiche le riserve mostrate dai legali 
che hanno ritenuto tanta tempestività inusua­
le e sospetta. Ì:.;;'.Ì;••<::., >-, •-.•;,•;•• ; ' , ? 

Esaurito il ricorso d'urgenza, le parti sono 
ora attese di nuovo dai pretore del lavoro'ma 
anche da quello penale. Sono più d'uno i 
procedimenti aperti a seguito del.«caso» di 
Cinzia2., 30 anni, dall'ottobre '90 dipenden- " 
te della Centrale del'latte, la donna,che ha , 
denunciato il suo dirigente per «molestie ses­
suali» alle quali le veniva chiesto di sottostare. 
Un procedimento per violazione dell'articolo 
28 dello Statuto dei-lavoratori (comporta­
mento antisindacale) è stato avviato dalla 
Rai Cgil, il sindacato di categoria del quale 
Cinzia è dirigente. Una querela è stata sotto­
scritta dal rappresentante sindacale della 
Centrale del latte contro il capo del personale 
che avrebbe negato un permesso sostenendo 
che la firma sotto la richiesta era falsa. Infine, , 
più direttamente nel merito dei fatti accaduti ;.-
è il ricorso dell'avvocato Luca Petrucci che ' 
chiede al magistrato di riconoscere la re- ; 
sponsabilità per gli «atti di libidine». E ciò per: i-
ché, va.ricordato, nel nostro ordinamento ' 
non è previsto il reato per «molestie sessuali».. 
Una proposta di legge in tal senso è stata di 
recente presentata dalle donne elette dal Pds. ' 
Oltre a quella del dirigente M.D., per tutte le ;' 
denunce si vuole che venga dichiarata la col­
pa della direzione della Centrale del latte, la 

quale, pur sapendo di quanto avveniva tra ca­
po e dipedente non è intervenuta per porvi n-
medio ma oltretutto avrebbe obbligato Cinzia 
Z. a restare in quell'ufficio. 

" Intervenuti in giudizio, oltre a Pier Luigi Pa-
* nici, legale della lavoratrice e della Rai Cgil, 
. le consigliere comunali capitoline (a rappre­

sentarle Daniela Valentini del Pds), nonché il 
Coordinamento donne della Cgil e della Flai, 
tutte assistiti da Anna Maria Seganti e Concet­
ta Rosa, autrici di un «intervento» tendente ad 

? affermare il carattere violento delle molestie 
: subite da Cinzia Z. e la responsabilità dell'a-
' ziènda nel non essere intervenuta per farle 

cessare. 

LUCIA, 32 ANNI 

• i Lucia, 32 anni, disoccu­
pata. 
«Ho conosciuto Marco, l'uomo 
con il quale ancora convivo, 
che avevo 21 anni, lo ero ap- •'.-
pena arrivata a Roma dalla Ca- " 
labria per iscrivermi al Magiste- > 
io. Lui è mio coetaneo, fre- •.'.. 
quentava Sociologia. Cosi ab- .-» 
biamo iniziato a filare". Non f, 
avevo mai fatto l'amore prima : 
di Marco. La verginità un po' 
mi pesava e un po' mi inoigo- ',: 
gliva. A casa di sesso non si è „ 
mai parlato. Figuriamoci...L'u- i 
nica cosa che mi hanno "inse- , 
gnato" i miei .genitori è stato V 
che se vai con un uomo sei 
una poco di buono. Pare as- . 
surdo ma nel Sud e proprio co- •: 
si e anche qui a Roma mi sem- ;J 
bra che le .cose non vadano '' 
meglio; lo facevo finta di esse- ;: 
re "scafata", non mi pareva ve- -
ro di abitare con tre ragazze, -, 
essere libera, senza controlli, • 
ordini o altro». - - -

«Quando ho fatto l'amore ? 
con Marco di contraccezione '' 
non sapevo nulla. E neanche •* 
lui che è figlio di un medico, '-
nato e pasciuto nella Capitale. ' 
Per uri po' è- andata bene. Poi ;' 
sono rimasta incinta. Normale, -
no? Panico totale! Non sapevo ì 
proprio che fare, Marco peggio .f 
di me. Abbiamo pure pensato ' 
di tenerlo: il- "frutto della col- } 
pa". Davvero... mi sarebbe pia- ' 
ciuto. Ma era impossibile. Cosi •'.'' 
mi sono rivolta all'Aied e ho " 
abortito». -
- «All'ospedale mi hanno ac-

compagnato Marco e le mie ." 
tre amiche. La settimana pre- ' 
cedente air'intervcnto" - co- j 
me lo chiamava il medico -mi '' 
sognavo 'sto'ragazzino tutte le ; 
notti: E con il mio ragazzo era-
no liti continue. Lui era più ter- ; 

rorizzato di me, sempre con gli • 
occhi bassi, l'aria da cane ba- . ' 
stonato. Dopo l"'intervcnto" : 

sono rimasta in ospedale solo ; ' 
due ore. È stato brutto, sia pri­
ma che durante che dopo...Mi ', 
fa male ricordarlo. Però, deb- '-
bo dire la, verità, erano tutti •;' 
gentili: comprensivi. Sembrava ' 
una clinica invece che un'o- : 

spedale. Quando sono uscita 
Marco teneva in mano un maz- ' 
zo di fiori talmente sgualciti,:!:; 
stropicciati che mi ha fatto te- ;•; 
nerezza. Gli ho sorriso anche 5 
se un po', nel profondo di me, •' 
lo detestavo. Cioè pensavo: 
"abbiamo sbagliato in due e 
mi tocca pagare solo a me». 
. «Per mesi ci ho pensato a ' 
quello che sarebbe potuto es­
sere se avessi portato avanti la ' 
gravidanza. Per mesi io e Mar­
co non ci siamo neppure sfio­

rati. Era una stona troppo diffi­
cile da digenrc. Ho maledetto 
mia madre, almeno lei poteva 
parlarmi. Ho maledetto me 
stessa, con quell'aria da "sca­
fata" per cui a nessuno poteva 
venire in mente che non sa- -
pessi nulla di sesso. Ho pianto 
tanto. Abortire non è una scel­
ta facile, è una cosa ango­
sciante, brutta. Ti senti...ti senti 
spezzare dentro definitiva­
mente ma se è l'unica possibi­
lità che hai...Capisci che inten­
do dire7 É passato tanto tem­
po, più di dieci anni. Eppure 
ogni tanto mi nviene in mente, 
come un groppo alla pancia. 
Sto ancora con Marco. Abitia­
mo insieme e volutamente non 
ci siamo sposati, nonostante il 
casino che hanno fatto i miei. 
Non "ufficializzare" questo 
rapporto 6 stata una scelta n-
flettuta nonché un atto di liber­
tà nei confronti della mia fami­
glia, cosi becera, cosi chiusa. 
Ce lo diciamo sempre io e Mar- ' 
co che quando avremo un fi­
glio sarà diverso da quello che 
ostato per noi...» 

UNA, 46 ANNI 

• 1 Lina, 46 anni, due figli 
vedova, insegnante. 
•Sono insegnante di sostegro 
Seguo i bambini handicappati 
e psicotici. É un lavoro che mi 
piace moltissimo. E mi piace 
anche aggiornarmi, segu.ne i 
corsi, capire meglio quello che 
faccio. Ho veniranni di inse­
gnamento alle spalle. Eppure 
non ho perso neppure un bn-
ciolo di passione per questo " 
mestiere. Non è routine per r 

me non lo è mai stato. Ciò che 
mi disturba è la burocrazia i 
consigli d'istituto, le discussio­
ni col preside, i registri. Per me 
i bambini, soprattutto gli psico­
tici, quelli che la gente guarda 
con sospetto e fanno paura, 
sono una miniera inesaunbilc ^ 
di sorprese. Ho imparato più 
da Sonia, una schizofrenica di 
dodici anni, che da tutti i libn 
dell'Università». -..-- -

«Sonia all'inizio faceva la 
"matta". Urlava, buttava per 
terra i quaderni, pestava i pie­
di. E io pure. Due "matte" in 
aula. Lei ha capito che erava­
mo sullo stesso piano. E final­
mente dopo dodici anni di 
paura e di solitudine, si è sciol­
ta, si è aperta. Un'intelligenza 
incredibile, - una sensibilità 
straordinaria. Era lei a inse­
gnarmi la spontaneità, la natu­
ralezza, i rapporti di causa-ef­
fetto che esistono tra le cose 
L'amicìzia con Sonia mi è stata 
di enorme aiuto quando ho 
scoperto che Mauro, mio figlio 
si bucava. Vedova, sola di 
fronte a un problema gigante­
sco, insopportabile addirittura 
da pensare». .• ...'•- v:*:-; -
--«Se hai a che fare con un 
tossicomane la vita ti cambia 
completamente. Quello che è 
veto due minuti fa non e più 
vero tre minuti dopo. Ho fatto 
la "matta" anche con Mauro 
Ho pianto, ho strillato, ci sia­
mo picchiati, abbiamo rotto 
piatti e bicchieri, l'ho cullato 
come quand'era • Piccolino 
mentre lui mi teneva stretta co­
me se fossi una bambina. E poi "• 
l'ho buttato fuori di casa quan­
do ho capito che il rapporto 

i causa-effetto con lui non fun­
zionava, non avrebbe potuto 

: funzionare. E stata una scelta 
sofferta. Più. che sofferta Ma 
; Sonia mi aveva fatto capire, 
; riapprezzare i dualismi chiari, 
,- netti. Quello é "buono", quello 
è "cattivo". E se è "cattivo" va 

: allontanato. Non sapevo se era 
! giusto o sbagliato quello che 
facevo ma era l'unica cosa che 
mi dettava l'istinto. ., - . 

Ho detto a Mauro: "appena 
smetti puoi tornare". E mi sono , 

- messa in contatto con il Ceis di -
'. Don Picchi, ho parlato con gli 
! operatori di mille comunità 
Ogni volta che squillava il tele­
fono pensavo "ecco, è la poli­
zia, l'hanno trovato morto" 

• Che angoscia, che impotenza 
E poi lui e tornato. Non mi ha 
chiamato "mamma", ma col 
mio nome. Ha detto: "Va bene 
Una ci provo, entro in comuni­
tà ma non ti prometto niente 
Vediamo quello che succe­
de..." Mi batteva il cuore fortis­
simo, ho preparato una camo­
milla per due e Mauro M e 
sdraiato accanto a me, raggo­
mitolato su se stesso. Come fa-

!ceva Sonia quando era tran-
, quilla. in pace. Mauro è in co­

munità da due anni. £ credu­
to tanto. Quando lo incntro 
mi dice "tranquilla Lina, ^dia­
mo che succede....". E m scin­
de. Come Soma quanto ha 
dccisochecro "buona" 

V E R S O L'ASSISE D I O R G A N I Z Z A Z I O N E 
DEL PDS 

O g g i , s a b a t o 6 m a r z o 1993 a l l e o r e 9,30 

-'••• presso la Residenza d i Pipetta 
Via di Ripetta, 231 - Roma 

.- si terra -' 
L'assemblea: «Un nuovo rapporto tra partito-
movimenti e società, per la riforma della poli­
tica e del Pds. 

La 
Librerìa 

Rinascita 
Via delle Botteghe Oscure 2/3 - ROMA 

Lunedì 

offre alle donne il 

£\3 / O di sconto su 

Corteo di PROTESTA 
Por concretizzare la preposta di Bovili» comune autonomo, per­
ché siano rispettati I diritti democratici e la dignità dei cittadini. 

Il Pds, il Psi, la De, il Psdl, i Verdi, il Parìto della Rifondazione 
Comunista, l'Associazione Alleanza Riformista, il Comitato Promo­
tore comune autonomo Boville, l'Associzione socio politico culturale 
comune autonomo Soville, la Legambiente, il Comitato di quartiere 
Sassone, il Comitato di quartiere Maroncelli, il Comitato di quartiere 
S M delle Mole Nuova, il Comitato di zona Divino Amore-Mazza-
magna. Comitato di quartiere Due Santi, hanno indetto la .- . 

MANIFESTAZIONE CITTADINA ; 
PER OGGI 6 MARZO ALLE ORE 16 ; , 

Tutti i cittadini sono chiamati: a difendere il voto referendario; a 
costruire Boville, ..•--.•.-.-;-,,, : •-• ^ , ; , . - . , . - . , . • 

Manifestando contro i ritardi della Regione 
Appuntamento a S. Maria delle Mole, in piazza P. Togliatti, da qui si 
formata un corteo che raggiungerà il Parco ex Stefer a Cava dei 
Selci , ,,, .-,.,..,.-.,,.-:. -. i .•-.... •.,. - ' • :, 

Per BOvTLtEManifesVamo Compatti!!! ' 
Sono Invitati Parlamentari',. Consiglieri Regionali.rJorza politiche, 
sociali e culturali di Boville. ...„~, , - -,̂ ,. u 

Partito Democratico 
della Sinistra ' ; „; •••'••?•'•:•' 
Unità di Base Montassero-Valli 
Piazza Montebaldo n. 8 - Tel. 890028 

DOMENICA 7 MARZO */ 
, ; Ore 17.00-

Incontro tra compagni di ieri e di oggi di 
Montesacro per ricordare la compagna 
LAURA BARTOLI ad un mese dalla sua 
scomparsa-. 

SUL TEMA: 

L'impegno delle donne 
cambia la politica? 

In sezione sarà attrezzato un apposito spazio bambini per 
permettere a tutti i genitori di partecipare -

LA LINEA PDS PER REALIZZARE BOVILLE: 
AZIONI DI LOTTA E MAGISTRATURA. • 

I Presidenti di Giunta e Consiglio regionale del Lazio ostaco­
lano al di fuori della legge i diritti della comunità bovilliana? 
Questo il quesito che si è rivolto il Pds prima di assumere la 
clamorosa iniziativa di i « . . : . . . . . , „ . - , . - , . - • 

DENUNCIA C O N T R O P A S E T T O (de) 
E PROIETTI (psi) . 

Cosi assistiti da legali di fiducia, Petrucci e Renzetti di 
Roma, abbiamo deciso di portare fino in fondo, con la durez­
za necessaria, la nostra battaglia per il Comune autonomo di 
BOVlIle •-•-.. . ; . . , - • - , , : . . - . . „ - . . . , , . . ; , , ; . , . . , . - , ; • . . . 
Infatti, i compagni Maurizio Aversa, Maura Carrozza, Sergio 
Chiappa, Giuseppe D'Arcangelo, Vincenzo Montenero, della 
segretena del Pds Boville, coerentemente con le decisioni 
del direttivo, e, conseguentemente alla diffida promossa a 
dicembre da cittadini e Pds, hanno dato mandato ai legali di 
presentare denuncia alla Procura della Repubblica. -.-.-.. 
Tutto questo perché, come partito politico, democratico, e di 
sinistra, non possiamo che utilizzare ogni strumento per sal­
vaguardare diritti costituzionali e dignità democratica di ogni 
cittadino, a cominciare dal rispetto del risultato referendario, 
85,5% di Sì. ... - -. , . . r w r ^ . - . - „ - .-.-.-:-r^.-,v.'. - ;~ ?~:~; ,,v-:;-. , 
Le azioni di lotta, le manifestazioni che promuoveremo o a 
cui parteciperemo sono i modi che, unitamente alla denun­
cia, potranno condurci alla costituzione del Comune di 
Boville ,,..•'•;-.(„-.;-..-«,:- •:•-. t.;,. '-,:','!•'•,••, -J -11: :•••"-,•' 
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